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Io saluto, o Signori, colla più viva esultanza questo 
giorno lungamente desiderato, in cui mi è concessa la piena 
soddisfazione di trovarmi pubblicamente fra voi, bravi ed 
onesti operaj, ai quali bo potuto giovare promovendo la fon- 
dazione di una Società di Mutuo Soccorso, e di vedere rac- 
colti in questa solenne adunanza quei generosi e cupissimi 
concitiadini, che mi adularono alla caritatevole impresa colla 
lilin-iìiti'i delle oblazioni. E poiché mi è concesso anche l' onoro 
di rivolgervi alcune parole, che valgano a predisporre la tratta- 
zione degli argomenti per cui ci siamo adunali, non vi riispui-ria 
che io cominci col soddisfare ad un dovere e ad un sentimento 
carissimo, porgendovi 1' espressione della più alftlluosa rico- 
noscenza per la fiducia che avete voluto riporre in me; fiducia 
che fu di conforto, di ajuto o di ricompensa all'opera mia. 

La Società che fu lo scopo del nostro desiderio e delle 
nostre cure esercita le sue funzioni da un' anno; e posso darvi 
la lieta novella, che i resultati ottenuti in questo tempo in- 
ducono ai più lusinghieri pronostici per 1' avvenire. 

Si avrebbe dovuto tenere questa adunanza al primo 
costituirsi della Società; ma non si polca farlo pubblicamente, 
senza che lo Statuto fosso innanzi approvato dal governo di 
allora, e sapendo per esperienza che le pratiche occorrenti a 
quell'uopo andavano di consueto assai lente, per non rilardare 
la benefica azione della Società, si credette opportuno di co- 
stituirla in via provvisoria e privata, sulle basi dello Statuto 
già proposto alla approvazione voluta dalla legge. E di falli 
questa approvazione si fece attendere tanto, che due mesi fa, 
dopo inutili carteggi, il governo austriaco ci rimandò senza 
alcuna conclusione l'istanza, che avventurosamente fu pre- 
sentata subito dopo al governo nazionale. Spero tuttavia che 
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I' amministrazione tenuta in questo lasso di tempo dalla Com- 
missiono provvisoria, Bara onorata di roto favorevole dai Si- 
gnori qui congregali. 

Ed ora la mia parola si rivolge particolarmente a voi, 
bravi ed onesti operaj, clie avete già mostrato di apprezzare 
questa istituzione, associandovi ad essa; ma è sommamente 
desiderabile cbe possiate riconoscere più addentro tulli i suoi 
prcgj ; perchè allora, non solamente si aumenterà il vostro 
amore ed il vostro zelo per la sua conservazione e per la 
sua prosperità; ma saprete mettervi in quello disposizioni 
di animo ohe sono necessarie, affinché la Società vostra 
riesca a lutto quel bene elio e destinata a produrre. 

Lo scopo immediato di essa è quello di sussidiare 1' o- 
perajo nei giorni di malattia e d'impotenza al lavoro; i mezzi 
per raggiungerlo sono le piccole somme che ogni associato 
depone, a tempi stabiliti, nella cassa comune, e le obblazionì 
di quei generosi elio concorrono spontaneamente a proteggere 
quest'opera di carità cittadina. Perciò quest'istituzione non 
solamente procura all' operajo un ajulo utilissimo nei giorni 
del maggior suo bisogno, ma gii diventa occasione e stimolo 
ad esercitare lo virtù che più onorano 1' uomo che vive del 
lavoro delle sue bracci.!. E la prima di tulle la benevolenza 
/rolema, che olire di essere il fondamento di ogni società 
religiosa e civile, nobilita il cuore di quelli che ne sono a- 
nimuli, rende più soave il soccorso a chi lo riceve, ed è con- 
fortala dalla divina promessa di ricompense immortali. Poi 
l' economia ji re irniente, cbe nei giorni della prosperila e della 
salute mette in serbo qualche risparmio per i giorni di stret- 
tezza e di malattia; la lemptransa cbe non lascia sprecare nel 
superfluo, o disonorare nel vizio la sanla mercede che fu 
guadagnata coli' onesto sudore della fronte; 1' umore ai iauoro 
che accresce la perizia nell'arie, ne aumenta i guadagni ed 
assicura al solerle operajo la benevolenza e la prolezione degli 
nomini onesti; e finalmente la gratawfwte a tulli quelli che 
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cai consigli, coli' opera a coi soccorsi mostrano <li avere » 
cuore il vero bene degli opera). 

Vedete dunque quanto sarebbe opposto air indole <li 
questa Società ed il suo scopo it nutrirò sentimenti risiici, 
che vi facessero lamentare il sacrifìcio delle piccole somme 
che andate versando nella cassa sociale, perché essendo voi 
prese n teme ri le sani e robusti, non tornano a vostro immediato 
vantaggio, ma sono impiegate invece a soccorso degli altri. 
E non è un sacro dovere di ludi il prestorsi secondo le 
proprie forze a sollievo dei fratelli sventurati ed infermi? Se 
Oggi siete sani ed attiri, chi vi assicura elio lo sarete domani 1 
E se avrete la sventura di ammalarvi e di rendervi inabili al 
lavoro non benedirete colla vostra famiglia a questa istituzione 
cho vi soccorre, e ai piccoli sagritìci che avete fatti per avere 
diritto al soccorso? E quando la vecchiaia avrà scemato le vostre 
forze ed acresciuti i vostri bisogni, non vi sarà abbondante* 
mente restituito da quelli clic sono sani e lavorano quel bene 
che ora voi fate a chi soffre e non può lavorare? Altrettanto 
ingiusto e contrario allo spìrito che deve animare tulli i 
membri della Società sarebbero le prelese di aver sussidj 
maggiori di quelli che vengono giudicati necessari, o di vo- 
lerli prolungati oltre il tempo in cui sono necessari; e lo 
riconoscerete subilo, considerando che lutto ciò che venisse 
concesso ad uno di voi oltre il più slrello bisogno, sarebbe 
defraudalo con crudele ingiustizia olio slrelto bisogno degli 
altri. Questi sentimenti egoistici, questo ingiuste pretese di- 
struggerebbero con vostro danno e disonore una istituzione 
della quale avete già cominciato a riconoscere gii ottimi frutti. 

Devo aggiungerò poche parole per quelli che ri tenessero 
dannosa alla Società l' ammissione in essa delle don ti'., perché 
esposte a maggiori malattie per la loro più debole costitu- 
zione . . . . « Ma come far giuocare l'egoismo in una Società di 
• mutua previdenza, di mutua assistenza? Nessuna istituzione, 
> dice G. Simon, può portare buoni effetti se non riunisco 
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■ tulli i membri della famiglia in uno stesso interesso, in 

■ una speranza . ... Se la donna che ha curalo il murilo, 
» die ha veglialo al suo tetto, che lin sofferto per soddisfare a 

■ tulli ì bisujMii (lolla limi ti: Ili, cade maiala, sarà abbandonata 
• su 'I letto della sofferenza, sola, senza soccorsi? » 

■ Ed anche noi non possiamo che ripetere il principio 
b di doversi ammettere nella Società anche le donno, che 
» sono quelle clic ci prodigano le loro cure, i sagriliei, le 
» faliche, le sofferenze. — La malattia della donna, sia che 

■ guadagni un salario, o sia che l'opera sua limili all'cco- 

■ numi a della casa, e funesta, e convicn per affezione, per 
» gratitudine e per interesse, se pur vogliamo ripetere questa 
» parola, provvedere a' suoi Insogni per ristabilirne la sua 
» saluto. » (Dt l'etris, la JUcdkina del Pauperismo.) 

Ed ora io spero che il vostro buon cuore, la vostra 
moderazione e la vostra costanza contribuiranno alla conser- 
vazione della Società, ed allora potete essere sicuri, che la 
valida protrinone di tanti beneliei vostri concittadini le pro- 
curerà sempre maggiore incremento. 

Posso darvene una prova recente, annunziandovi la cor- 
diale disposiziono che mi fu mostrala da negozianti, e da 
molli avventori di rivolgere a vantaggio di ijiiesla Società 
i regali clic per antica consuetudine si danno e si ricevono 
ogni anno « Natale ed a Pasqua; ed io fino da questo mo- 
mento mi faccio interprete della vostra gratitudine verso 
di loro. 

A queste speranze si aggiungo il faustissimo augurio 

che la nostra Suuie-lri incornine i a la SII ;< pubblica vita Ìli ijucsti 

giorni Telici, nei quali, dopo tanti anni di oppressione stra- 
niera, anche le nostre provinolo si conginngnuo linai mente 
alla grande patria italiana. Pensiamo, o Signori, che questa 
nostro carissima Italia, favorita dalla Provvidenza di tanta 
richetza di naturai prodotto, abitala da un popolo erede di 
Unte glorie, mirabilmente risorto a nuova gioventù di pensiero 
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o Ji azioni:, ha innanzi a sé uno splendido avvenire di ric- 
chezze, Ji potenza, di onore; e clie uno dei mezzi più efficaci 
a raggiungerò quel posto elevalo che lo compete nella làmi- 
glia delle allre nazioni sono i! lavoro esercitalo con intelli- 
genza e con virtù, e lo spirilo d'associazione. L' associazione 
è principio ormai giudicalo; essa fa la forza. . In Inghilterra 
» sotto il regno dì Giorgio 111 si formarono le prime sorielà 
» di mutua assistenza, le società degli Anici. Le olire nazioni 
» ben presto seguirono l'esempio. In Inghilterra ora si con- 
» lano ben più che 34,000 società di muluo soccorso, con 
- oltre 3,000,000 di membri, elio dispongono di una rendita 
> dì 125 milioni di Franchi, e di un capitale di 28B milio- 
« ni. La Francia nelle sue tante società di mutuo soccorso 
.raccoglie oltre 500,000 soci. Nel -1848, quando molte 
» altre istituzioni venivano cadendo sotto la scure della 
* riforma, il mutuo soccorso rimase illeso in mezzo ai caduti 
» progetti , anzi da quel lempo prese maggiore estensio- 
» no, sorretto anche da Napoleone 111, che nell'Albo degli 
» operai di seta di Lione scriveva: Non c' è più miserili pegti 
» operai ornali che non possono lavorare per malattia o per 
» vecchiaia. * (De Petris, La Medicina del Pauperismo. ) Il Gover- 
no dei nostro Magnanimo Re lino <l;d |n -i ■ i e- ■ | ■ ì ci della sua prov- 
vida azione anche in questa nuova parie del itegno rivolse 
cure speciali a quelle istituzioni, che giovano al bene mate- 
riale o morale dell' Operajo. 

Questo serva di slimolo od infonda coraggio a noi Fol- 
linosi anclie per l' istituzione delle scuole serali e festive ( di 
cui il Sig. Andrena no prese già la lodevole iniziativa ), di 
quelle scuole che sono un'altro caritatevole soccorso offerto 
all' operajo, togliendolo dall'ignoranza, ed aggiungono mag. 
gior decoro aila patria filantropia. Concorriamo dunque vo- 
lonterosi e fidenti alle nobili impreso uel Nome di Vittorio 
Emanuele II, nostro amatissimo Re, e nel carissimo Nome 
d' Italia,— 



Digitizcd bjr Google 




32 33£&Q£- 



Digitizcd bjr Google 



